
TENSIONI INTERNAZIONALI E NUOVI FRONTI DI GUERRA 

 

 Le dittature in NORDAFRICA  la fascia costiera nordafricana, densamente 

      abitata, è ricca di risorse naturali (es. petrolio 

      e gas in Libia e Algeria) 

   è una meta turistica 

  (es. cultura in Marocco e piramidi in Egitto) 

 

 Tuttavia, quest’area del Mediterraneo 

  è stata sempre caratterizzata da governi autoritari e corrotti: 

 es. presidenti autoritari Mubarak 

(Egitto) e Ben Ali (Tunisia) 

 

 

 al potere dal 1981  al potere dal 1988 

 

 

 hanno sempre vinto le elezioni con dubbia regolarità 

 hanno modificato la Costituzione per rafforzare il proprio potere 

 hanno avuto il controllo totale dei media (radio, TV e altri) e dell’esercito 

  per mettere a tacere ogni opposizione 

 

 es. il colonnello Gheddafi (Libia) 

 

dittatura militare repressiva iniziata nel 1969 

fino a quando Gheddafi è stato catturato  

e giustiziato dai ribelli nel 2011 



 La primavera araba   tra il 2010 e il 2011 in Nordafrica e Medio Oriente 

      ci sono state proteste e agitazioni di massa  

 

 indica la rinascita di popoli 

  che hanno voluto ribellarsi: 

 alla corruzione dei propri governi 

 alla mancanza di libertà individuali  attraverso scioperi, 

 alla violazione dei diritti umani   marce e cortei 

 

 Conseguenze delle proteste iniziate nel 

   2010 in Tunisia 

 

alcuni capi di stato sono stati costretti 

alle dimissioni (es. di Ben Ali in Tunisia nel 2011) 

o alla fuga (es. di Gheddafi da Tripoli in Libano a Sirte in Libia nel 2011, terminata con la 

sua morte ad opera dei ribelli del Consiglio nazionale di transizione) 

 

 Il risultato della primavera araba   il difficile rapporto tra Islam e  

      democrazia è destinato a durare nel tempo 

 

         ciò favorisce l’instaurarsi di 

      forme di governo integraliste e fondamentaliste 

 

 

 La situazione in SIRIA  paese più laico e democratico rispetto agli altri 

      del mondo arabo 

 

       tuttavia molti Paesi arabi (Arabia  

    Saudita, Qatar, Kuwait, Emirati Arabi Uniti)  

      hanno armato bande di ribelli 



contro il regime del presidente Assad, in carica dal 

2000 

     A QUALE SCOPO? 

 

   per riportare la Siria verso  

  un maggiore fondamentalismo religioso 

 

 

 Finora l’esercito al servizio del presidente Assad 

 ha soffocato nel sangue 

i vari tentativi rivoluzionari 

 

 

 guerra civile ancora in corso 

nonostante nel 2012 sia stata approvata 

 una nuova costituzione che: 

 

 consente l’esistenza di nuovi partiti  prima la Siria era dominata 

        da un partito unico 

 limita i poteri del presidente 

 

 I ribelli si sono organizzati nell’”ALLEANZA 

ISLAMICA” 

              OBIETTIVO

  

    applicare la legge islamica 

    della sharia (legge di Dio) alla 

      nuova Siria 

 

 La situazione si aggrava nel 2014  quando l’ISIS (Stato Islamico dell’Iraq 

      e della Grande Siria) conquista molte città 

        nel nord dell’Iraq 



        fonda anche un nuovo califfato 

        nei territori controllati 

 

 I continui attacchi ed esecuzioni sommarie 

 di ostaggi (molti giornalisti) 

hanno portato al coinvolgimento di 

  forze internazionali   

 

 

senza trovare però ancora una soluzione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

       

 

 

   

 

 

 

 



 

 

  

 

 

 

 


